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uvell’altro, & pure una gentilissima attrice; e
basta ‘averla veduta in quella di Clementina,
nella commedia di questo nome, o nella Elisa-
betta, ch’ella sostenne con si graziosa dignita,
in quella della Fortuna in prigione, per cono-
scere quanta sia la sua intelligenza, e la natu-
ralezza della sua recitazione, onde va innanzi a
ben molte attrici, il cui nome ora ha pur si
gran suono. Un’altra graziosa attrice per le
parti ingenue & la Mayer, quella cara Tilda
della Calerina Rosa, ch’ella rappresentd con
si spontaneo artifizio. Non nomineremo il Box
se non per dire, che sempre inarrivabile a un
modo ne’Ludri, ¢’si mostrd ancora pii grande
attor .nel Jacquart: cosi perfetta ei colord la
immagine di quella buona e semplice natura.
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EATRO GaLno ix S, BExmEpETTO. — 1! Bar-
bier di Siviglia (*).

L’ impresa Gritti tiene a’suoi stipendii
une intera legion di cantanti. Ella combatte

(*) Gazzetta dell’ll maggio 1846,




